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LA CONVERSIONE DEL DL MILLEPROROGHE - IL TESTO 

ARTICOLO 1
Proroga di termini in materia 
di pubbliche amministrazioni

omissis
4. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 di-

cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18 1 , che autorizza l'Av-
vocatura dello Stato, nell'ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, ad avvalersi di personale 
non dirigenziale in posizione di comando, le parole: 
«31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2025».

omissis
10-septies. All'articolo 5, comma 9, del decreto-leg-

ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 2 , il quarto periodo è 

sostituito dal seguente: «Per i soli incarichi dirigen-
ziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata 
non può essere superiore a due anni, non prorogabili 
né rinnovabili, presso ciascuna amministrazione».

omissis

ARTICOLO 2
Proroga di termini in materie di competenza del Ministe-
ro dell'interno e di personale del comparto sicurezza-di-

fesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
omissis
2. I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicem-

bre 2024, rilasciati ai beneficiari di protezione tempo-
ranea ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 
2022/382 del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta 
l'esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 

1 Il comma 18 dell'articolo 1 del Dl 215/2023 (Disposizioni urgenti in materia di termini normativi), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
18. Fino al 31 dicembre 2025, per assicurare l'espletamento dei propri compiti istituzionali, l'Avvocatura dello Stato, nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente, è autorizzata ad avvalersi di personale non dirigenziale in posizione di comando, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

2 Il comma 9 dell'articolo 5 del Dl 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2011, nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di 
consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto 
di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al 
primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei 
componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi 
precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la 
durata non può essere superiore a due anni, non prorogabili né rinnovabili, presso ciascuna amministrazione. Devono essere 
rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli 
organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia. Per le fondazioni 
lirico-sinfoniche di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, il divieto di 
conferimento di incarichi si applica ai soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo anno di età.
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dall'Ucraina, ai sensi dell'articolo 5 della direttiva 
2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, possono 
essere rinnovati, previa richiesta dell'interessato, fino 
al 4 marzo 2026, in attuazione della decisione di ese-
cuzione (UE) 2024/1836 del Consiglio del 25 giugno 
2024. I permessi di soggiorno di cui al primo periodo 
perdono efficacia e sono revocati, anche prima della 
scadenza, in conseguenza dell'adozione, da parte del 
Consiglio dell'Unione europea, della decisione di ces-
sazione della protezione temporanea.

3. Nei casi di cui al comma 2, primo periodo, al mo-
mento della richiesta di rinnovo, il permesso di sog-
giorno può essere convertito per lavoro, per l'attività 
effettivamente svolta e si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

3-bis. All'articolo 4, comma 4-bis, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 3 , dopo 
le parole: «medesima normativa» sono aggiunte le se-

guenti: «, fatti salvi i casi di esenzione che possono 
essere previsti con decreto del Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale».

omissis

ARTICOLO 3
Proroga di termini in materia economica e finanziaria
omissis
2. Le disposizioni di cui all'articolo 31-octies, comma 

1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 
176 4 , relativo alla sospensione della responsabilità per 
l'inadempimento di obblighi riguardanti la registrazio-
ne degli aiuti di Stato, sono prorogate al 31 dicembre 
2025.

omissis
4. All'articolo 16-sexies del decreto-legge 21 ottobre 

2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215 5 , sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

3 Il comma 4-bis dell'articolo 4 del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
4-bis. All'atto della domanda del visto nazionale, i richiedenti forniscono gli identificatori biometrici richiesti dalla normativa 
dell'Unione europea per i visti di ingresso per soggiorni di breve durata, con le medesime modalità previste dalla medesima 
normativa, fatti salvi i casi di esenzione che possono essere previsti con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

4 Il comma 1 dell'articolo 31-octies del Dl 137/2020 (Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai 
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), è il seguente:
1. In considerazione dell'incremento del numero di aiuti individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per 
effetto delle misure eccezionali e transitorie attivabili nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno 
dell'economia nel corso dell'attuale emergenza da COVID- 19, e tenuto conto dell'esigenza di procedere al tempestivo utilizzo 
delle risorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti della crisi, in deroga all'articolo 52, comma 7, terzo periodo, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e all'articolo 17, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 
maggio 2017, n. 115, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024, l'inadempimento degli obblighi di 
registrazione degli aiuti di Stato di cui al citato articolo 52, commi 1, 3 e 7, secondo periodo, non comporta responsabilità 
patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi.

5 L'articolo 16-sexies del Dl 146/2021 (Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disciplina dei contratti di locazione passiva stipulati dalle Amministrazioni statali entro il 31 dicembre 2023 e contenimento della 
spesa per società pubbliche)
1. In considerazione delle modalità organizzative del lavoro delle pubbliche amministrazioni e avuto riguardo agli obiettivi di 
digitalizzazione e di transizione ecologica perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le amministrazioni centrali come 
individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le Autorità indipendenti, ivi 
inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), e gli enti nazionali di previdenza e assistenza, per i contratti 
di locazione passiva stipulati dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 
2025, non applicano le riduzioni del canone di mercato previste dai commi 4, 6 e 10 dell'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in presenza di una delle seguenti condizioni:
a) classe di efficienza energetica dell'immobile oggetto di locazione non inferiore a B ovvero non inferiore a D per gli immobili 
sottoposti ai vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
b) rispetto da parte delle amministrazioni statali di cui all'articolo 2, comma 222, primo periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, di un parametro non superiore a 15 metri quadrati per addetto ovvero non superiore a 20 metri quadrati per addetto per gli 
immobili non di nuova costruzione con limitata flessibilità nell'articolazione degli spazi interni;
c) il nuovo canone di locazione deve essere inferiore rispetto all'ultimo importo corrisposto, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 2, commi 222 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per le amministrazioni statali.
1-bis. Resta ferma la possibilità per le amministrazioni, le Autorità indipendenti, la Commissione e gli enti indicati al comma 1, per 
motivate esigenze, previo accordo con la proprietà, di entrare nel possesso anticipato anche di porzioni di immobili, 
corrispondendo, nei limiti delle risorse disponibili, una somma a titolo di anticipata occupazione, commisurata ai metri quadri 
delle porzioni occupate e alla durata della predetta anticipata occupazione e comunque non superiore a tre dodicesimi del canone 
annuo congruito; il possesso anticipato non ha effetti sulla durata del contratto di locazione come prevista dalle vigenti 
disposizioni e dagli specifici accordi contrattuali tra le parti.
2. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle attività funzionali al raggiungimento dell'oggetto sociale e ferma 
restando l'autonomia finanziaria e operativa della società, per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 non si applicano 
alla società AMCO S.p.A. le norme di contenimento della spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, 
investimenti e disinvestimenti, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco redatto dall'ISTAT delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le disposizioni di cui 
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a) al comma 1, relativo alla disciplina dei contratti di 
locazione passiva stipulati dalle amministrazioni stata-
li, all'alinea, le parole: «31 dicembre 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

omissis
14. All'articolo 5 del decreto-legge 29 settembre 

2023, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2023, n. 169 6 , recante disposizioni in 
materia di cessioni di compendi assicurativi e allinea-
mento di valori contabili per le imprese, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «in quello successivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «nei due esercizi successivi»;

b) al comma 2, le parole «entro diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025».

14-bis. Nelle more dell'adozione del decreto del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze previsto dall'arti-
colo 6, comma 1-bis, del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, i revisori responsabili degli incarichi di 
attestazione della conformità della rendicontazione di 
sostenibilità, conferiti con riferimento all'esercizio in 
corso al 31 dicembre 2024, possono rilasciare le pre-

dette attestazioni di conformità, purché abbiano ma-
turato entro la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto almeno cinque cre-
diti formativi nelle materie caratterizzanti la rendi-
contazione e l'attestazione della sostenibilità ai sensi 
dell'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 39 del 
2010.

14-ter. In relazione all'entrata in vigore, il 25 set-
tembre 2024, del decreto legislativo 6 settembre 2024, 
n. 125, che ha abrogato il decreto legislativo 30 di-
cembre 2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli arti-
coli 8 e 9 del citato decreto legislativo n. 254 del 2016 
e la relativa disciplina attuativa con riguardo alle vio-
lazioni in materia di dichiarazioni non finanziarie 
concernenti gli esercizi avviati anteriormente al 1° 
gennaio 2024.

omissis
14-sexies. Il termine di cui all'articolo 106, comma 

7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in 
materia di svolgimento delle assemblee di società ed 
enti, è differito al 31 dicembre 2025.

14-septies. Per l'anno 2025, il termine del 31 marzo, 

all'articolo 14, commi 8-bis e 8-ter, della medesima legge n. 196 del 2009, all'articolo 1, commi 859, 861, 862, 863, 864, 867, 868, 
869, 870, 871 e 872, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. La società rispetta 
l'obbligo di informazione preventiva al competente Ministero in relazione alle operazioni finanziarie che comportano la variazione 
dell'esposizione debitoria della società stessa, nonché l'obbligo di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in materia 
di finanza pubblica.
3. Avuto riguardo agli effetti sull'economia e sui risultati economici delle società derivanti dall'epidemia da COVID-19, 
l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sospesa per gli anni 2021 
e 2022. I risultati conseguiti negli esercizi 2020, 2021 e 2022 non sono comunque considerati nel computo delle annualità in 
perdita. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano alle società a 
partecipazione pubblica quotate, come definite all'articolo 2, comma 1, lettera p), del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché alle società da queste controllate.

6 L'articolo 5 del Dl 131/2023 (Misure urgenti in materia di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del 
risparmio), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di cessioni di compendi assicurativi e allineamento di valori contabili per le imprese)
1. Le imprese di cui all'articolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
209, che, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, acquisiscono un compendio aziendale da 
un'impresa di assicurazione posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell'articolo 245 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 209 del 2005, possono registrare in sede di rilevazione iniziale gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate in base 
al valore di carico alla data di trasferimento, come risultante dal libro mastro delle gestioni separate della cedente, anziché al 
prezzo di cessione, fatta eccezione per le differenze tra i due importi imputabili a perdite di valore di carattere durevole. I valori di 
rilevazione iniziale dei menzionati attivi finanziari sono riconosciuti tanto ai fini dell'imposta sul reddito delle società quanto ai fini 
dell'imposta regionale sulle attività produttive in capo al soggetto cedente e ai soggetti cessionari, indipendentemente dal prezzo 
eventualmente pattuito per l'acquisizione degli stessi. Le cessioni di compendio aziendale di cui al primo periodo si considerano 
cessioni di ramo di azienda ai fini del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Agli atti aventi a oggetto le 
cessioni di compendio aziendale di cui al primo periodo le imposte di registro, ipotecaria e catastale si applicano, qualora dovute, 
nella misura fissa normativamente prevista. Le imprese cessionarie possono valutare, nell'esercizio in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e nei due esercizi successivi, gli attivi finanziari di cui al primo periodo non destinati a permanere 
durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il valore di rilevazione iniziale e 
il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. Le imprese 
cessionarie di cui al primo periodo non possono esercitare l'opzione per la trasparenza di cui all'articolo 115 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, né per la tassazione di gruppo di 
cui agli articoli 117 e seguenti dello stesso testo unico.
2. Le imprese di cui all'articolo 91, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005, che, entro il 31 dicembre 
2025, acquisiscono un compendio aziendale dalle imprese cessionarie di cui al comma 1, possono registrare in sede di rilevazione 
iniziale gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate del compendio acquisito in base al valore di carico alla data di 
trasferimento, come risultante dal libro mastro delle gestioni separate della cedente, anziché al prezzo di cessione, fatta 
eccezione per le differenze tra i due importi imputabili a perdite di valore di carattere durevole. Le cessioni di compendio 
aziendale di cui al primo periodo si considerano cessioni di ramo di azienda ai fini del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633. Le imprese cessionarie possono valutare, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e in quello successivo, gli attivi finanziari di cui al primo periodo non destinati a permanere durevolmente nel loro 
patrimonio in base al loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il valore di rilevazione iniziale e il valore di 
realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.
omissis
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di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a), del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, è prorogato al 30 
settembre 2025. Al fine di adeguare la disciplina rela-
tiva all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, anche alla normativa 
dell'Unione europea direttamente applicabile, si pro-
cede alla revisione del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze 13 aprile 
2022, n. 101, con regolamento da emanare entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto. A tal fine, le 
disposizioni di cui agli articoli 52, comma 5, lettera b), 
numero 1), e 53, comma 1, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, conformemente alla disciplina recata 
dalla normativa dell'Unione europea direttamente ap-
plicabile, si interpretano nel senso che le società di 
scopo, di cui all'articolo 194 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36, o di progetto, di cui al previgente articolo 184 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, costituite per svolgere attività 
di accertamento e di riscossione o attività di supporto 
ad esse propedeutiche, non sono iscritte nell'albo di 
cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, laddove la società aggiudicataria del bando di 
gara per l'affidamento del servizio di accertamento e 
di riscossione delle entrate degli enti locali, socia della 
stessa società di scopo risulti già iscritta nel predetto 
albo. Gli atti di accertamento e di riscossione emessi 
dalle società di scopo di cui al precedente periodo so-
no da considerare legittimi in quanto emessi in luogo 
dell'aggiudicatario, comunque tenuto a garantire in 
solido l'adempimento di tutte le prestazioni erogate 
direttamente dalle predette società.

omissis

ARTICOLO 3-BIS
Riammissione alla definizione agevolata di cui all'arti-

colo 1, commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, e altri differimenti in materia di di-
chiarazioni fiscali

1. Limitatamente ai debiti compresi nelle dichiara-
zioni precedentemente effettuate ai sensi dell'articolo 
1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i 
debitori che alla data del 31 dicembre 2024 sono in-
corsi nell'inefficacia della relativa definizione a segui-
to del mancato, insufficiente o tardivo versamento, al-
le relative scadenze, delle somme da corrispondere 
per effetto dell'adesione alla predetta procedura di de-
finizione agevolata, possono essere riammessi alla 
medesima rendendo, entro il 30 aprile 2025, la dichia-
razione prevista dal medesimo comma 235 dell'artico-
lo 1 della citata legge n. 197 del 2022. Tale dichiarazio-
ne è resa con le modalità, esclusivamente telematiche, 
che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito 
internet entro venti giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto; 
in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il nu-
mero di rate nel quale intende effettuare il pagamen-
to, entro il limite massimo di cui al comma 2, lettera 

b), numero 2), del presente articolo.
2. In caso di riammissione alla procedura di defini-

zione agevolata, ai sensi del comma 1, si applicano, 
con le seguenti deroghe, le disposizioni dell'articolo 1, 
commi 231, 232, 233, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 
243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251 e 252 della 
legge n. 197 del 2022:

a) la dichiarazione resa ai sensi del comma 1 può 
essere integrata, relativamente ai soli debiti di cui al 
medesimo comma 1, entro la stessa data del 30 aprile 
2025;

b) il pagamento delle somme di cui all'articolo 1, 
comma 231, della legge n. 197 del 2022, sulle quali so-
no dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento annuo a 
decorrere dal 1° novembre 2023, è effettuato alternati-
vamente:

1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025;
2) nel numero massimo di dieci rate consecutive, di 

pari ammontare, con scadenza, rispettivamente, le 
prime due il 31 luglio e il 30 novembre 2025 e le suc-
cessive il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 
novembre degli anni 2026 e 2027;

c) l'ammontare complessivo delle somme dovute ai 
fini della definizione, nonché quello delle singole rate, 
e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse 
sono comunicati dall'agente della riscossione al debi-
tore entro il 30 giugno 2025;

d) gli effetti di cui alla lettera a) del comma 243 
dell'articolo 1 della legge n. 197 del 2022 si determina-
no alla data del 31 luglio 2025.

3. Per l'anno 2025, i termini per l'approvazione e la 
disponibilità in formato elettronico dei modelli di di-
chiarazione concernenti le imposte sui redditi e l'im-
posta regionale sulle attività produttive, nonché delle 
relative istruzioni e specifiche tecniche, di cui agli ar-
ticoli 1, comma 1, e 2, comma 3-bis, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, sono rinviati al 17 marzo 2025.

4. Per l'anno 2025, la data a partire dalla quale pos-
sono essere presentate le dichiarazioni di cui all'arti-
colo 2, commi 1 e 2, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
è rinviata al 30 aprile 2025.

5. Per l'anno 2025, i programmi informatici di ausi-
lio alla compilazione e alla trasmissione dei dati rela-
tivi agli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui 
all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, e quelli necessari per l'elaborazione 
della proposta di concordato preventivo biennale di 
cui al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono 
resi disponibili entro il 30 aprile 2025.

6. Il fondo di cui all'articolo 62 del decreto legislati-
vo 27 dicembre 2023, n. 209, è incrementato di 4,92 
milioni di euro per l'anno 2025, 32,88 milioni di euro 
per l'anno 2026 e 34,57 milioni di euro per l'anno 
2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle maggiori en-
trate e minori spese derivanti dai commi 1 e 2.

7. Il Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente, anche conse-
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guenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro 
per l'anno 2025, 88,774 milioni di euro per l'anno 
2026 e 92,565 milioni di euro per l'anno 2027. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante corrispondente utiliz-
zo di quota parte delle maggiori entrate e minori spe-
se derivanti dai commi 1 e 2.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 
1,02 milioni di euro per l'anno 2025, 0,6 milioni di euro 
per l'anno 2026, 0,34 milioni di euro per l'anno 2027, 
13,99 milioni di euro per l'anno 2028, 13,021 milioni di 
euro per l'anno 2029, 9,975 milioni di euro per l'anno 
2030, 9,214 milioni di euro per l'anno 2031, 8,714 milio-
ni di euro per l'anno 2032, 8,025 milioni di euro per 
l'anno 2033, 4,016 milioni di euro per l'anno 2034 e 
1,521 milioni di euro per l'anno 2035, che aumentano, 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 32,27 
milioni di euro per l'anno 2028, 30,26 milioni di euro 
per l'anno 2029, 23,22 milioni di euro per l'anno 2030, 
21,46 milioni di euro per l'anno 2031, 20,3 milioni di 
euro per l'anno 2032, 18,69 milioni di euro per l'anno 
2033, 9,35 milioni di euro per l'anno 2034 e 3,55 milio-
ni di euro per l'anno 2035, si provvede:

a) quanto a 32,27 milioni di euro per l'anno 2028, 
30,26 milioni di euro per l'anno 2029, 23,22 milioni di 
euro per l'anno 2030, 21,46 milioni di euro per l'anno 
2031, 20,30 milioni di euro per l'anno 2032, 18,69 milio-
ni di euro per l'anno 2033, 9,35 milioni di euro per l'an-
no 2034 e 3,55 milioni di euro per l'anno 2035, median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 
62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023;

b) quanto a 1,02 milioni di euro per l'anno 2025, 
0,6 milioni di euro per l'anno 2026 e 0,34 milioni di 
euro per l'anno 2027, mediante corrispondente utiliz-
zo di quota parte delle maggiori entrate e minori spe-
se derivanti dai commi 1 e 2.

ARTICOLO 4
Disposizioni concernenti termini in materia di salute
omissis

7. All'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
febbraio 2024, n. 18 7 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

omissis
d) al comma 8-septies, relativo alla limitazione di 

responsabilità penale ai casi di colpa grave a carico de-
gli esercenti una professione sanitaria in situazioni di 
grave carenza di personale, le parole: «fino al 31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2025».

ARTICOLO 9
Proroga di termini in materie di competenza

 del Ministero della difesa
omissis
2. L 'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 

75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, concernenti le modalità di deposito di at-
ti, documenti e istanze nei procedimenti penali milita-
ri, è prorogata fino al 31 dicembre 2025.

omissis

ARTICOLO 10
Proroga di termini in materie di competenza

 del Ministero della giustizia
1. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 381, della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernenti il tirocinio 
dei magistrati ordinari, si applicano anche per il tiroci-
nio dei magistrati ordinari dichiarati idonei all'esito dei 
concorsi banditi fino al 31 dicembre 2024.

2. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 1 è 
autorizzata la spesa di 4.103.270 euro per l'anno 2027 
e di 808.624 euro per l'anno 2029, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per i medesimi anni, 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 
37, della legge 25 luglio 2005, n. 150.

2-bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247 8 , le parole: «dodici anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «tredici anni».

7 Il comma 8-septies dell'articolo 4 del Dl 215/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
8-septies. La limitazione della punibilità ai soli casi di colpa grave prevista, per la durata dello stato di emergenza epidemiologica 
da COVID-19, dall'articolo 3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76, si applica altresì ai fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale commessi fino al 31 dicembre 2025 nell'esercizio di 
una professione sanitaria in situazioni di grave carenza di personale sanitario.

8 L'articolo 22 della legge 247/2012 (Nuova disciplina dell'ordinamento della professione forense), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori)
1. L'iscrizione nell'albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori può essere richiesta al CNF da chi sia iscritto in 
un albo ordinario circondariale da almeno cinque anni e abbia superato l'esame disciplinato dalla legge 28 maggio 1936, n. 1003, e 
dal regio decreto 9 luglio 1936, n. 1482, al quale sono ammessi gli avvocati iscritti all'albo.
2. L'iscrizione può essere richiesta anche da chi, avendo maturato una anzianità di iscrizione all'albo di otto anni, 
successivamente abbia lodevolmente e proficuamente frequentato la Scuola superiore dell'avvocatura, istituita e disciplinata con 
regolamento dal CNF. Il regolamento può prevedere specifici criteri e modalità di selezione per l'accesso e per la verifica finale di 
idoneità. La verifica finale di idoneità è eseguita da una commissione d'esame designata dal CNF e composta da suoi membri, 
avvocati, professori universitari e magistrati addetti alla Corte di cassazione.
3. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritti nell'albo dei patrocinanti davanti alle giurisdizioni 
superiori conservano l'iscrizione. Allo stesso modo possono chiedere l'iscrizione coloro che alla data di entrata in vigore della 
presente legge abbiano maturato i requisiti per detta iscrizione secondo la previgente normativa.
4. Possono altresì chiedere l'iscrizione coloro che maturino i requisiti secondo la previgente normativa entro tredici anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
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2-ter. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247 9 , le parole: «dodici anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tredici anni».

3. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2021, n. 113 10 , in materia di persona-
le del Ministero della giustizia, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2025».

4. All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 
2014, n. 14 11 , relativo al temporaneo ripristino di sezio-
ni distaccate insulari, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;

b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;

c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2024» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».
5. Il termine di cui all'articolo 10, comma 13, del de-

creto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2026.

6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
4 e 5 è autorizzata la spesa di euro 159.000 per l'anno 
2025, cui si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia.

7. All'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 ago-
sto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 

5. All'articolo 4 della legge 28 maggio 1936, n. 1003, il quinto comma è sostituito dal seguente:
«Sono dichiarati idonei i candidati che conseguano una media di sette decimi nelle prove scritte e in quella orale avendo riportato 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse».

9 L'articolo 49 della legge 247/2012, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disciplina transitoria per l'esame)
1. Per i primi tredici anni dalla data di entrata in vigore della presente legge l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di 
avvocato si effettua, sia per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, sia per quanto riguarda le modalità di esame, 
secondo le norme previgenti.

10 Il comma 12-ter dell'articolo 14 del Dl 80/2021 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
12-ter. Coerentemente con le misure assunzionali introdotte con il presente decreto, fino al 31 dicembre 2025 al personale del 
Ministero della giustizia non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 7.

11 L'articolo 10 del Dlgs 14/2014 (Disposizioni integrative, correttive e di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti 
legislativi 7 settembre 2012, n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari)
1. Fino al 31 dicembre 2025, nel circondario del tribunale di Napoli è ripristinata la sezione distaccata di Ischia, avente 
giurisdizione sul territorio dei comuni di Barano d'Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, Lacco Ameno, Serrara Fontana.
2. Fino al 31 dicembre 2025, nel circondario del tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto è ripristinata la sezione distaccata di Lipari, 
avente giurisdizione sul territorio dei comuni di Leni, Lipari, Malfa, Santa Marina Salina.
3. Fino al 31 dicembre 2025, nel circondario del tribunale di Livorno è ripristinata la sezione distaccata di Portoferraio, avente 
giurisdizione sul territorio dei comuni di Campo nell'Elba, Capoliveri, Marciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio 
Marina, Rio nell'Elba.
4. Con decreto del Ministro della giustizia, avente natura non regolamentare, è fissata la data di inizio del funzionamento delle 
sezioni distaccate di cui ai commi 1, 2 e 3.
5. Nelle sezioni distaccate di cui al presente articolo sono trattati gli affari civili e penali sui quali il tribunale giudica in 
composizione monocratica, quando il luogo in ragione del quale è determinata la competenza per territorio rientra nella 
circoscrizione delle sezioni medesime.
6. Le controversie in materia di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie sono trattate esclusivamente nella sede principale 
del tribunale. In tale sede sono altresì svolte, in via esclusiva, le funzioni del giudice per le indagini preliminari e del giudice 
dell'udienza preliminare.
7. In deroga a quanto previsto dal comma 6, con decreto del Ministro della giustizia in conformità alla deliberazione del Consiglio 
superiore della magistratura assunta sulla proposta del presidente del tribunale sentito il consiglio dell'ordine degli avvocati, può 
disporsi che nelle sezioni distaccate siano trattate anche le cause concernenti controversie di lavoro e di previdenza e assistenza 
obbligatorie.
8. In considerazione di particolari esigenze, il presidente del tribunale, sentite le parti, può disporre che una o più udienze relative 
a procedimenti civili o penali da trattare nella sede principale del tribunale siano tenute nella sezione distaccata, o che una o più 
udienze relative a procedimenti da trattare nella sezione distaccata siano tenute nella sede principale.
9. Sentiti il consiglio giudiziario ed il consiglio dell'ordine degli avvocati, il provvedimento può essere adottato anche in relazione a 
gruppi di procedimenti individuati secondo criteri oggettivi.
10. I magistrati assegnati alle sezioni distaccate del tribunale ordinario possono svolgere funzioni anche presso la sede principale, 
secondo criteri determinati con la procedura tabellare prevista dall'articolo 7 -bis del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.
11. Nelle sezioni distaccate non sono istituiti posti di presidente di sezione.
12. Alla copertura dell'organico del personale amministrativo delle sezioni distaccate di cui al presente articolo, si provvede, nei 
limiti della dotazione organica, mediante assegnazione del personale già in servizio presso le rispettive sedi principali alla data di 
cui al comma 4; quanto agli eventuali esuberi o carenze di organico, si provvede mediante le ordinarie procedure di trasferimento.
13. A decorrere dal 1° gennaio 2017 le disposizioni del presente articolo cessano di avere efficacia e opera la tabella A del regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sostituita dalla tabella di cui all'allegato II del presente decreto.
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legge 9 ottobre 2023, n. 137 12 , relativo alle infrastruttu-
re per le intercettazioni, le parole: «28 febbraio 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».

8. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 ago-
sto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 ottobre 2016, n. 197 13 , in materia di divieto di 
assegnazione del personale dell'amministrazione della 

giustizia ad altre amministrazioni, le parole: «31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2025».

8-bis. All'articolo 4-quater del decreto-legge 10 
maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 luglio 2023, n. 87 14 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

12 L'articolo 2 del Dl 105/2023 (Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi 
boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistratura e della 
pubblica amministrazione), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Istituzione delle infrastrutture digitali centralizzate per le intercettazioni nonché modifica alla disciplina in materia di 
registrazione delle spese per intercettazioni)
1. Al fine di assicurare i più elevati e uniformi livelli di sicurezza, aggiornamento tecnologico, efficienza, economicità e capacità di 
risparmio energetico dei sistemi informativi funzionali alle attività di intercettazione eseguite da ciascun ufficio del pubblico 
ministero, sono istituite apposite infrastrutture digitali interdistrettuali.
2. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuate le infrastrutture di cui al comma 1 e sono definiti i requisiti tecnici essenziali al fine di assicurare la migliore 
capacità tecnologica, il più elevato livello di sicurezza e l'interoperabilità dei sistemi.
3. Con ulteriore decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro i novanta giorni successivi alla scadenza del termine di cui 
al comma 2, sono definiti i requisiti tecnici specifici per la gestione dei dati, che assicurino l'autenticità, l'integrità e la riservatezza 
dei dati medesimi anche in relazione al conferimento e ai sistemi di ripristino, ed è disciplinato il collegamento telematico tra le 
infrastrutture di cui al comma 1 e i luoghi di ascolto presso le procure della Repubblica, garantendo il massimo livello di sicurezza 
e riservatezza.
4. I requisiti tecnici delle infrastrutture garantiscono l'autonomia del procuratore della Repubblica nell'esercizio delle funzioni di 
direzione, organizzazione e sorveglianza sulle attività di intercettazione e sui relativi dati, nonché sugli accessi e sulle operazioni 
compiute sui dati stessi. Fermi restando il segreto investigativo e le garanzie di riservatezza e sicurezza dei dati, il Ministero della 
giustizia assicura l'allestimento e la manutenzione delle infrastrutture nel rispetto delle predette funzioni e, in ogni caso, con 
esclusione dell'accesso ai dati in chiaro.
5. Con successivo decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro il 1° marzo 2024, è disposta l'attivazione presso le 
infrastrutture di cui al comma 1, previo accertamento della loro piena funzionalità, dell'archivio digitale di cui agli articoli 269, 
comma 1, del codice di procedura penale e 89-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.
6. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, sono autorizzati la migrazione dei dati dalle singole procure della 
Repubblica e il conferimento dei nuovi dati. I tempi, le modalità e i requisiti di sicurezza della migrazione e del conferimento sono 
definiti con decreto del Ministro della giustizia. Le operazioni sono effettuate dalla direzione generale per i sistemi informativi 
automatizzati, di intesa con i singoli procuratori della Repubblica.
7. Le attività di cui all'articolo 89-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di 
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono effettuate presso la procura della Repubblica che ha disposto le operazioni 
di intercettazione.
8. Le intercettazioni relative ai procedimenti penali iscritti successivamente alla data del 31 dicembre 2025 sono effettuate 
mediante le infrastrutture digitali di cui al comma 1.
omissis

13 L'articolo 4 del Dl 168/2016 (Misure urgenti per la definizione del contenzioso presso la Corte di cassazione, per l'efficienza 
degli uffici giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni per l'efficienza degli uffici di sorveglianza e divieto di assegnazione del personale dell'amministrazione della giustizia 
ad altre amministrazioni)
1. All'articolo 68, comma 2, della legge 26 luglio 1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il personale amministrativo 
di cui al periodo precedente non può essere destinato temporaneamente ad altri uffici del distretto giudiziario di appartenenza 
senza il nulla-osta del presidente del tribunale di sorveglianza.».
2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale in servizio presso 
l'amministrazione della giustizia, fatta eccezione per il personale con qualifiche dirigenziali, non può essere comandato, distaccato o 
assegnato presso altre pubbliche amministrazioni fino al 31 dicembre 2025, salvo nulla osta della stessa amministrazione della giustizia.
3. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano relativamente ai comandi, ai distacchi e alle assegnazioni in corso nonché a 
quelli presso gli organi costituzionali.

14 L'articolo 4-quater del Dl 51/2023 (Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di 
iniziative di solidarietà sociale), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Proroga della disciplina speciale dell'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato)
1. L'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato, limitatamente alle sessioni da indire per gli anni 
2023, 2024 e 2025, è disciplinato dalle disposizioni di cui al decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 aprile 2021, n. 50, come integrate dalle disposizioni del presente articolo. I termini che, nelle norme previgenti 
richiamate dall'articolo 49 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, decorrono dall'inizio delle prove scritte sono computati dalla data 
di inizio dell'unica prova scritta, come indicata con il decreto del Ministro della giustizia di cui al comma 9.
2. L'esame di Stato si articola in una prova scritta e in una prova orale.
3. La prova scritta è svolta sui temi formulati dal Ministro della giustizia e ha ad oggetto la redazione di un atto giudiziario, che 
postuli conoscenze di diritto sostanziale e di diritto processuale, su un quesito proposto in materia scelta dal candidato tra il 
diritto civile, il diritto penale e il diritto amministrativo. La prova scritta si svolge secondo le modalità stabilite con il decreto del 
Ministro della giustizia di cui al comma 9.
4. Per la valutazione della prova scritta ogni componente della sottocommissione d'esame dispone di 10 punti di merito. Alla 
prova orale sono ammessi i candidati che hanno conseguito nella prova scritta un punteggio di almeno 18 punti.
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a) al comma 1, le parole: «2023 e 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025»;

b) al comma 7, le parole: «un punteggio complessi-

vo non inferiore a 105 punti e» sono soppresse.
8-ter. All'articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 

71 15 , il comma 4 è sostituito dal seguente:

5. La prova orale si svolge secondo le modalità stabilite con il decreto del Ministro della giustizia di cui al comma 9. La prova orale 
si articola in tre fasi:
a) esame e discussione di una questione pratico- applicativa, nella forma della soluzione di un caso, che postuli conoscenze di 
diritto sostanziale e di diritto processuale, in materia scelta preventivamente dal candidato tra le seguenti: diritto civile, diritto 
penale e diritto amministrativo. Ciascun candidato comunica la materia prescelta secondo le modalità stabilite dal decreto del 
Ministro della giustizia di cui al comma 9;
b) discussione di brevi questioni che dimostrino le capacità argomentative e di analisi giuridica del candidato relative a tre 
materie, di cui una di diritto processuale, scelte preventivamente dal candidato tra le seguenti: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo, diritto processuale civile, diritto processuale penale;
c) dimostrazione di conoscenza dell'ordinamento forense e dei diritti e doveri dell'avvocato.
6. Per la valutazione della prova orale ogni componente della sottocommissione d'esame dispone di 10 punti di merito per la fase 
di cui alla lettera a) del comma 5 e per ciascuna delle materie di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 5.
7. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono nella prova orale un punteggio non inferiore a 18 punti in ciascuna delle materie 
di cui al comma 5.
8. Le sottocommissioni d'esame sono composte secondo le modalità di cui all'articolo 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 13 marzo 
2021, n. 31, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50.
9. Con il decreto del Ministro della giustizia che indice la sessione d'esame per l'anno 2023 sono stabilite la data di inizio delle 
prove, le modalità di sorteggio per l'espletamento delle prove orali, la pubblicità delle sedute di esame nonché le modalità di 
comunicazione delle materie scelte dal candidato per la prova scritta e per la prova orale. Con il medesimo decreto sono altresì 
disciplinate le modalità di utilizzo di strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché la 
possibilità di prevedere un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle prove a favore dei candidati con disturbi 
specifici di apprendimento.
10. In deroga a quanto previsto dall'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 9 febbraio 2018, n. 17, 
sino all'istituzione della Commissione nazionale per la tenuta della banca dati prevista dall'articolo 9 del medesimo regolamento 
di cui al decreto del Ministro della giustizia n. 17 del 2018, ai fini del rilascio del certificato di compiuto tirocinio di cui all'articolo 
45 della legge 31 dicembre 2012, n. 247:
a) le verifiche intermedie non sono svolte e l'accesso alla verifica finale è consentito a coloro che hanno frequentato almeno l'80 
per cento delle lezioni di ciascun semestre di formazione;
b) la verifica finale è costituita da una prova scritta consistente nella redazione di un parere o di un atto sugli argomenti relativi 
agli insegnamenti svolti nel corso di formazione ed è effettuata dai soggetti formatori tramite una commissione interna di 
valutazione nominata ai sensi del comma 5 del citato articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia n. 17 
del 2018.
11. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per l'espletamento delle procedure dell'esame di Stato si provvede 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.

15 L'articolo 4 della legge 71/2022 (Deleghe al Governo per la riforma dell'ordinamento giudiziario e per l'adeguamento 
dell'ordinamento giudiziario militare, nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggibilità e 
ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del Consiglio superiore della magistratura), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ricollocamento a seguito dell'assunzione di incarichi apicali e di incarichi di governo non elettivi)
1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari collocati fuori ruolo per l'assunzione di incarichi di capo e di vice-capo 
dell'ufficio di gabinetto, di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-capo di 
dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e i Ministeri, nonché presso i consigli e le giunte regionali, per un 
periodo di un anno decorrente dalla data di cessazione dall'incarico, restano collocati fuori ruolo, in ruolo non apicale, presso il 
Ministero di appartenenza o presso l'Avvocatura dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne derivino posizioni 
soprannumerarie, ovvero, per i magistrati amministrativi e contabili, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. In alternativa, 
essi possono essere ricollocati in ruolo e destinati dai rispettivi organi di autogoverno allo svolgimento di attività non 
giurisdizionali, né giudicanti né requirenti, fermo restando il rispetto delle norme ordinamentali che disciplinano l'accesso a tali 
specifiche funzioni. Per un ulteriore periodo di tre anni i magistrati di cui al primo periodo non possono assumere incarichi 
direttivi e semidirettivi.
2. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, non eletti, che hanno ricoperto la carica di componente del Governo, di 
assessore nelle giunte delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, o di assessore comunale, al termine del 
mandato, qualora non abbiano già maturato l'età per il pensionamento obbligatorio, sono collocati fuori ruolo presso il Ministero 
di appartenenza o, per i magistrati amministrativi e contabili, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ovvero sono 
ricollocati in ruolo e destinati dai rispettivi organi di autogoverno allo svolgimento di attività non direttamente giurisdizionali, né 
giudicanti né requirenti, fermo restando il rispetto delle norme ordinamentali che disciplinano l'accesso a tali specifiche funzioni, 
fatta salva l'assunzione di incarichi diversi fuori ruolo presso l'Avvocatura dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne 
derivino posizioni soprannumerarie. In caso di collocamento fuori ruolo ai sensi del presente comma, nella dotazione organica 
della magistratura è reso indisponibile un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario, fino alla cessazione 
dall'impiego. Il trattamento economico spettante ai magistrati di cui al secondo periodo resta a carico dell'amministrazione di 
appartenenza senza nuovi o maggiori oneri.
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nei casi in cui l'incarico sia cessato prima del decorso di un anno dalla 
data dell'assunzione, salvo che la cessazione consegua a dimissioni volontarie che non dipendano da ragioni di sicurezza, da 
motivi di salute o da altra giustificata ragione.
4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi previsti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. 
Le disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle amministrazioni pubbliche titolari di interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, assunti dopo il 31 agosto 2026.
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«4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli 
incarichi ivi previsti assunti dopo la data di entrata in 
vigore della presente legge. Le disposizioni del com-
ma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle am-
ministrazioni pubbliche titolari di interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, assunti dopo il 31 
agosto 2026».

8-quater. All'articolo 18, comma 3, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 16 , il terzo periodo è 
soppresso.

8-quinquies. All'articolo 10, comma 2, della legge 15 
aprile 2024, n. 55 17 , le parole: «che hanno presentato 
domanda di iscrizione entro novanta giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «che hanno presentato doman-
da di iscrizione entro il 31 marzo 2025».

8-sexies. Fino all'adozione del decreto del Ministro 
della giustizia di cui all'articolo 6, comma 2, della leg-
ge 15 aprile 2024, n. 55, i pedagogisti, gli educatori 
professionali socio-pedagogici e gli educatori dei ser-
vizi educativi per l'infanzia che hanno presentato do-
manda di iscrizione ai relativi albi possono comunque 
esercitare la rispettiva attività professionale discipli-
nata dalla medesima legge 15 aprile 2024, n. 55.

ARTICOLO 10-BIS
Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, 

del decreto-legge n. 66 del 2004
1. L'articolo 2, comma 1, del decreto legge 16 marzo 

2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 maggio 2004 n. 126 18 , si interpreta nel senso che 
esso si applica alle sole domande di cui all'articolo 3, 
commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 
350, presentate dai dipendenti pubblici cessati o in 
quiescenza alla data della sentenza definitiva di pro-
scioglimento o del decreto di archiviazione per infon-
datezza della notizia di reato.

ARTICOLO 11 
Disposizioni concernenti termini in materie di competenza

del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
omissis
2-bis. Ai fini dell'operatività del Registro elettronico 

nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, di cui all'arti-
colo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, con decreto del Ministro dell'ambiente e della si-
curezza energetica, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il termine di sessanta gior-
ni previsto dall'articolo 13, comma 1, lettera a), del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 
e della sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, è au-
mentato a centoventi giorni.

omissis

ARTICOLO 13
Proroga di termini in materie di competenza 

del Ministero delle imprese e del made in Italy
1. All'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 

2023, n. 213 19 , relativo alla stipulazione di contratti as-

16 Il comma 3 dell'articolo 18 del Dl 104/2023 (Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e 
finanziarie e investimenti strategici), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
3. È autorizzata la spesa di euro 45.000 per l'anno 2023 ed euro 180.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per lo 
svolgimento dei controlli sostanziali da parte dell'Unità di missione per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sull'avanzamento fisico e procedurale degli interventi finanziati a valere sul medesimo Piano. 
Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a euro 45.000 per l'anno 2023 ed euro 180.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

17 L'articolo 10 della legge 55/2024 (Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e 
istituzione dei relativi albi professionali), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Formazione degli albi e istituzione degli ordini regionali e delle province autonome)
1. In sede di prima attuazione della presente legge, il presidente del tribunale dei capoluoghi delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima legge, nomina un commissario, 
scelto tra i magistrati in servizio, che, nell'ambito dello svolgimento delle proprie funzioni e del proprio orario di servizio, provvede 
alla formazione degli albi dei pedagogisti e degli educatori professionali socio-pedagogici.
2. Il commissario di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla pubblicazione dell'elenco degli aventi diritto, in possesso dei relativi 
titoli di studio e che hanno presentato domanda di iscrizione entro il 31 marzo 2025 dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, indìce l'elezione dei presidenti degli albi e provvede agli altri adempimenti necessari per l'istituzione degli ordini regionali e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità a quanto previsto dalla presente legge. Per lo svolgimento 
dell'elezione, il commissario nomina un presidente di seggio, un vicepresidente, due scrutatori e un segretario, scegliendoli tra 
funzionari della pubblica amministrazione.

18 Il comma 1 dell'articolo 2 del Dl 66/2004 (Interventi urgenti per i pubblici dipendenti sospesi o dimessisi dall'impiego a causa 
di procedimento penale, successivamente conclusosi con proscioglimento) è il seguente:
1. Le domande di cui all'articolo 3, commi 57 e 57 bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono presentate, a pena di decadenza, 
entro novanta giorni dalla data della sentenza definitiva di proscioglimento o del decreto di archiviazione per infondatezza della 
notizia di reato, all'amministrazione di appartenenza. L'amministrazione provvede entro sessanta giorni dalla presentazione della 
domanda di cui al comma 57 del citato articolo 3, ovvero dalla definizione del procedimento di cui al comma 57 bis del medesimo 
articolo.

19 Il comma 101 dell'articolo 1 della legge 213/2023 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2024-2026), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
101. Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aventi sede legale all'estero con una stabile organizzazione in Italia, tenute 
all'iscrizione nel registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 del codice civile, sono tenute a stipulare, entro il 31 marzo 2025, 
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sicurativi per rischi catastrofali da parte di alcune cate-
gorie di imprese, le parole: «entro il 31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 
2025».

omissis

ARTICOLO 14
Proroga di termini in materie di competenza

 del Ministero del turismo
omissis
3. All'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto legi-

slativo 15 giugno 2015, n. 81 20 , riguardante la disciplina 
dei contratti di lavoro dipendente a tempo determinato 
nel settore privato, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».

omissis

ARTICOLO 18
Proroga di termini in materie di competenza del sistema 

di informazione per la sicurezza
1. All'articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-legge 

18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43 21 , in materia di ga-
ranzie funzionali e di tutela, anche processuale, del 
personale e delle strutture dei servizi di informazione 
per la sicurezza, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 30 giu-
gno 2025».

2. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 
luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155 22 , in materia di autorizza-
zione del personale dei servizi di informazione per la 
sicurezza a colloqui personali con detenuti e internati, 

contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 
3), del codice civile direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale. Per eventi 
da assicurare di cui al primo periodo si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le esondazioni.

20 Il comma 1 dell'articolo 19 del Dlgs 81/2015 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183), come modificato dal presente provvedimento, 
è il seguente:
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere 
una durata superiore, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:
a) nei casi previsti dai contratti collettivi di cui all'articolo 51;
b) in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), nei contratti collettivi applicati in azienda, e comunque entro il 31 dicembre 
2025, per esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva individuate dalle parti;
b-bis) in sostituzione di altri lavoratori.

21 L'articolo 8 del Dl 7/2015 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice internazionale, nonché proroga delle 
missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di 
ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di 
stabilizzazione), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di garanzie funzionali e di tutela, anche processuale, del personale e delle strutture dei servizi di 
informazione per la sicurezza)
1. All'articolo 497, comma 2-bis, del codice di procedura penale, dopo le parole: «di polizia esteri,» sono inserite le seguenti: «i 
dipendenti dei servizi di informazione per la sicurezza,» e dopo le parole: «della legge 16 marzo 2006, n. 146,» sono inserite le 
seguenti: «e della legge 3 agosto 2007, n. 124,».
2. Fino al 30 giugno 2025:
a) non possono essere autorizzate, ai sensi dell'articolo 18 della legge 3 agosto 2007, n. 124, condotte previste dalla legge come 
reato per le quali non è opponibile il segreto di Stato a norma dell'articolo 39, comma 11, della medesima legge n. 124 del 2007, 
ad eccezione delle fattispecie di cui agli articoli 270, secondo comma, 270-ter, 270-quater, 270-quater.1, 270-quinquies, 270-
quinquies.1, 302, 306, secondo comma, e 414, quarto comma, del codice penale;
b) con le modalità di cui all'articolo 23, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive modificazioni, la qualifica di 
agente di pubblica sicurezza, con funzione di polizia di prevenzione, può essere attribuita anche al personale delle Forze armate, 
che non ne sia già in possesso, il quale sia adibito, ai sensi dell'articolo 12 della medesima legge n. 124 del 2007, al concorso alla 
tutela delle strutture e del personale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS) o dei Servizi di informazione per la 
sicurezza;
c) le identità di copertura, di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, possono essere utilizzate negli atti dei 
procedimenti penali di cui all'articolo 19 della medesima legge n. 124 del 2007, dandone comunicazione con modalità riservate 
all'autorità giudiziaria procedente contestualmente all'opposizione della causa di giustificazione;
d) fermo restando quanto previsto dall'articolo 497, comma 2-bis, del codice di procedura penale, l'autorità giudiziaria, su 
richiesta del direttore generale del DIS o dei direttori dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) o dell'Agenzia 
informazioni e sicurezza interna (AISI), quando sia necessario mantenerne segreta la reale identità nell'interesse della sicurezza 
della Repubblica o per tutelarne l'incolumità, autorizza gli addetti agli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 
2007, n. 124, e successive modificazioni, a deporre in ogni stato o grado di procedimento con identità di copertura.
2-bis. È affidato all'AISE il compito di svolgere attività di informazione, anche mediante assetti di ricerca elettronica, 
esclusivamente verso l'estero, a protezione degli interessi politici, militari, economici, scientifici e industriali della Repubblica 
italiana. Il Presidente del Consiglio dei ministri informa il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica con cadenza 
mensile circa le attività di ricerca elettronica.

22 L'articolo 4 del Dl 144/2005 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Nuove norme per il potenziamento dell'attività informativa)
1. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare i direttori dei servizi di informazione per la sicurezza di cui all'articolo 2, 
comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, a richiedere l'autorizzazione all'intercettazione di comunicazioni o conversazioni, 
anche per via telematica, nonché all'intercettazione di comunicazioni o conversazioni tra presenti, anche se queste avvengono nei 
luoghi indicati dall'articolo 614 del codice penale, quando siano ritenute indispensabili per l'espletamento delle attività loro 
demandate dagli articoli 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124.
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le parole: «Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 30 giugno 2025».

ARTICOLO 21
Abrogazione di disposizioni 

connesse a termini legislativi in scadenza
1. All'articolo 17 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 

5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35 23 , i commi 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quin-
quies, relativi al collegamento tra le banche dati delle 
amministrazioni pubbliche, sono abrogati.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l'articolo 3, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, riguardante le dichiarazioni 
sostitutive dei cittadini di Stati non appartenenti 
all'Unione regolarmente soggiornanti in Italia, e l'arti-
colo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, ri-
guardante le dichiarazioni sostitutive dei cittadini di 
Stati non appartenenti all'Unione regolarmente sog-
giornanti in Italia, tornano in vigore nel testo vigente 
prima della data di entrata in vigore della legge 4 
aprile 2012, n. 35.

omissis
5. I procedimenti sanzionatori di cui all'articolo 4-

sexies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 
76, non ancora conclusi sono definitivamente interrot-
ti, mentre le sanzioni pecuniarie già irrogate sono an-
nullate. Ai fini del conseguente discarico delle sanzioni 
pecuniarie già irrogate, senza oneri amministrativi a 
carico dell'ente creditore, l'Agenzia delle entrate-Ri-
scossione trasmette in via telematica al Ministero della 
salute l'elenco dei provvedimenti sanzionatori annulla-
ti. I giudizi pendenti aventi ad oggetto tali provvedi-
menti sono estinti di diritto a spese compensate. Re-
stano acquisite al bilancio dello Stato le somme già 
versate, per sanzioni pecuniarie, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto.

5-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95 24 , la lettera hh) è abrogata.

5-ter. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma 7 25 , le parole: «L'individua-
zione degli uffici viene effettuata anche in relazione a 
quanto previsto dall'articolo 10, comma 1» sono sop-
presse;

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 è richiesta al procuratore generale presso la corte di appello di Roma. Si applicano le 
disposizioni dell'articolo 4-bis.
2-bis. Fino al 30 giugno 2025, il Presidente del Consiglio dei ministri, anche a mezzo del Direttore generale del Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, può richiedere che i direttori dei servizi di informazione per la sicurezza di cui all'articolo 2, comma 2, 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente delegato, siano autorizzati a colloqui personali con 
detenuti e internati, al solo fine di acquisire informazioni per la prevenzione di delitti con finalità terroristica di matrice internazionale.
2-ter. L'autorizzazione di cui al comma 2-bis è concessa dal procuratore generale di cui al comma 2 quando sussistano specifici e 
concreti elementi informativi che rendano assolutamente indispensabile l'attività di prevenzione.
2-quater. Dello svolgimento del colloquio è data comunicazione scritta al procuratore generale di cui al comma 2 e al procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo nel termine di cui al comma 3 dell'articolo 226 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 
Le autorizzazioni di cui al comma 2-bis e le successive comunicazioni sono annotate in apposito registro riservato tenuto presso 
l'ufficio del procuratore generale. Dello svolgimento del colloquio è data informazione al Comitato parlamentare per la sicurezza 
della Repubblica a conclusione delle operazioni, secondo i termini e le modalità di cui al comma 4 dell'articolo 33 della legge 3 
agosto 2007, n. 124.
2-quinquies. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 dell'articolo 23 della legge 3 agosto 2007, n. 124, nonché quelle di 
cui al comma 5 dell'articolo 226 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.

23 I commi 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies dell'articolo 17 del Dl 5/2012 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
di sviluppo), abrogati dal presente provvedimento, erano i seguenti:
4-bis. All'articolo 3, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le parole: 
«, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell'immigrazione e la 
condizione dello straniero» sono soppresse.
4-ter. All'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e 
successive modificazioni, le parole: «, fatte salve le disposizioni del testo unico o del presente regolamento che prevedono 
l'esibizione o la produzione di specifici documenti» sono soppresse.
4-quater. Le disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter acquistano efficacia a far data dal 31 dicembre 2024.
4-quinquies. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sono 
individuate le modalità per l'acquisizione, attraverso sistemi informatici e banche dati, dei certificati del casellario giudiziale 
italiano, delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in corso sul territorio nazionale, dei dati anagrafici e di stato civile, delle 
certificazioni concernenti l'iscrizione nelle liste di collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di quelle necessarie 
per il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di studio.

24 La lettera hh) del comma 1 dell'articolo 2 del Dlgs 95/2017 (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, 
ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche), abrogata dal presente provvedimento, era la seguente:
1. Nella fase di prima applicazione del presente decreto:
hh) la disposizione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, si applica a decorrere dal 30 giugno 2025;

25 Il comma 7 dell'articolo 10 del Dlgs 334/2000 (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a 
norma dell'articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
7. I commissari capo sono assegnati ai servizi d'istituto presso gli uffici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, ad 
esclusione degli uffici centrali del dipartimento della pubblica sicurezza, permanendo nella sede di prima assegnazione per un 
periodo non inferiore a due anni, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.
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b) l'articolo 10 26  è abrogato;
c) all'articolo 23 27 , il comma 5 è abrogato;
d) all'articolo 53 28 , comma 1, le parole: «, nonché, 

con esclusione dei funzionari medici veterinari, quelle 
di cui all'articolo 10» sono soppresse.

5-quater. Al comma 1-bis dell'articolo 19 del de-
creto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 
132 29 , relativo alla sperimentazione di armi ad im-
pulsi elettrici da parte delle polizie locali, la lettera 
a) è abrogata.

5-quinquies. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 
aprile 2013, n. 39 30 , il comma 2 è abrogato.

5-sexies. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) il comma 5 dell'articolo 14 del decreto legislativo 

3 agosto 2022, n. 114 31 ;
b) il comma 265 dell'articolo 1 della legge 30 dicem-

bre 2020, n. 178 32 ;
c) l'articolo 7-quater del decreto-legge 30 marzo 

2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56 33 ;

d) il comma 7 dell'articolo 13 del decreto-legge 4 

26 L'articolo 10 del Dlgs 334/2000, abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
(Percorso di carriera)
1. Per l'ammissione allo scrutinio per la promozione a primo dirigente e a dirigente superiore il personale, nel corso della carriera, 
deve aver svolto incarichi in più uffici con funzioni finali ovvero in più uffici con funzioni o finali o strumentali e di supporto 
ovvero in più uffici nell'ambito dell'Amministrazione centrale della pubblica sicurezza, ovvero in almeno un ufficio con funzioni 
finali o con funzioni strumentali e di supporto e in almeno un ufficio nell'ambito dell'Amministrazione centrale della pubblica 
sicurezza. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza sono individuati, secondo criteri di 
funzionalità, i requisiti minimi di servizio in ciascuno dei settori di impiego.

27 Il comma 5 dell’articolo 23 del Dlgs 334/2000, abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
5. Le disposizioni concernenti il percorso di carriera di cui all'articolo 10 si applicano con le seguenti modalità:
a) quelle di cui al comma 1, al personale appartenente al ruolo dei commissari immesso in ruolo a partire dal 1° gennaio 2001;
b) quelle di cui al comma 2, ai primi dirigenti nominati a tale qualifica a partire dal 1° gennaio 2006.

28 L'articolo 53 del Dlgs 334/2000, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Norma di rinvio)
1. Al personale appartenente alle carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
2, comma 3, lettera b), ultimo periodo, e quelle di cui agli articoli 13, 27, 28 e 28 bis.

29 La lettera a) del comma 1-bis dell'articolo 18 del Dl 113/2018 (Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 
immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento 
dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata), 
abrogata dal presente provvedimento, era la seguente:
1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai comuni diversi da quelli di cui al medesimo comma 1 per i quali 
ricorrono tutti i seguenti requisiti:
a) appartenenza a una delle classi demografiche di cui all'articolo 156, comma 1, lettere h) e i), del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

30 Il comma 2 dell'articolo 7 del Dlgs 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a Norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 
novembre 2012, n. 190), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della 
forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta 
o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro che 
siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro 
forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a) ;
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione.

31 Il comma 5 dell'articolo 14 del Dlgs 114/2022 (Attuazione del regolamento (UE) 2019/1238 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 giugno 2019 sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP), abrogato dal presente provvedimento, 
era il seguente:
5. Con uno o più decreti del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite misure applicative del presente articolo.

32 Il comma 265 dell’articolo 1 della legge 178/2020 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
265. Gli operatori di finanza mutualistica e solidale iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, costituiti in forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente ai sensi dell'articolo 16 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 ottobre 
2014, n. 176, e adeguatamente patrimonializzati possono erogare credito alle microimprese, come definite dalla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e dal decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, che presentino requisiti dimensionali non superiori al doppio di quelli previsti 
dall'articolo 1, secondo comma, lettere a) e b), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e un livello di indebitamento non superiore a 
200.000 euro. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, apporta al citato regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 176 del 2014, le modifiche necessarie ad adeguarlo a quanto disposto dal presente comma.

33 L'articolo 7-quater del Dl 34/2023 (Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e 
gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
(Credito d'imposta per le start-up innovative operanti nei settori dell'ambiente, dell'energia da fonti rinnovabili e della sanità)
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maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 34 ;

e) l'articolo 32 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 40 35 .

5-septies. Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 3 36 , il comma 2 è abrogato;
b) all'articolo 4 37 , il comma 5 è abrogato;
c) all'articolo 5 38 , il comma 6 è abrogato;
d) all'articolo 6 39 , il comma 2 è abrogato;

1. Alle start-up innovative, costituite a decorrere dal 1° gennaio 2020, operanti nei settori dell'ambiente, dell'energia da fonti 
rinnovabili e della sanità è concesso, nel limite complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2023, un contributo, sotto forma di credito 
d'imposta, fino a un importo massimo di 200.000 euro, in misura non superiore al 20 per cento delle spese sostenute per attività di 
ricerca e sviluppo volte alla creazione di soluzioni innovative per la realizzazione di strumenti e servizi tecnologici avanzati al fine di 
garantire la sostenibilità ambientale e la riduzione dei consumi energetici. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e deve essere indicato nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale lo stesso è riconosciuto e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai 
periodi d'imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l'utilizzo. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del 
reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto previsto 
dagli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti previsti dagli articoli 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il contributo è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e 
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le disposizioni di attuazione necessarie, anche al fine 
del rispetto del limite di spesa autorizzato, nonché le modalità di verifica e di controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause 
di decadenza e di revoca del beneficio e le modalità di restituzione del credito d'imposta fruito indebitamente.

34 Il comma 7 dell'articolo 13 del Dl 48/2023 (Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro), abrogato dal 
presente provvedimento, era il seguente:
7. In fase di prima applicazione, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità di attivazione per l'accesso ai percorsi di 
inclusione sociale e lavorativa, ulteriori rispetto a quelle già previste per i beneficiari del reddito di cittadinanza, di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al primo periodo, l'inosservanza delle modalità di attivazione da parte del beneficiario del Reddito di 
cittadinanza comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto-legge n. 4 del 2019. Dall'attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

35 L'articolo 32 del Dlgs 40/2021 (Attuazione dell'articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante misure in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
(Parametri per la valutazione della qualità dei comprensori sciistici)
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'autorità politica da esso delegata in materia di sport, previo accordo 
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i parametri per la 
valutazione della qualità dei comprensori sciistici da parte delle regioni e province autonome.
2. Con l'obiettivo di qualificare sempre più l'offerta turistica nel campo degli sporti invernali, i parametri di cui al comma 1, 
dovranno considerare le condizioni generali degli impianti e delle piste e la loro sostenibilità ambientale. La griglia di valutazione 
dovrà prevedere cinque categorie di qualità, da un «fiocco bianco» fino a cinque «fiocchi bianchi».

36 Il comma 2 dell'articolo 3 della legge 106/2022 (Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo), abrogato dal 
presente provvedimento, era il seguente:
2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano e le associazioni professionali dei lavoratori e degli operatori del settore, sono 
stabiliti i requisiti e definite le modalità per l'iscrizione nel registro di cui al comma 1.

37 Il comma 5 dell'articolo 4 della legge 106/2022, abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
5. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano e le associazioni professionali dei lavoratori e degli operatori del settore, sono 
stabiliti i requisiti e definite le modalità per l'iscrizione nel registro di cui al comma 4.

38 Il comma 6 dell'articolo 5 della legge 106/2022, abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
6. La composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio sono definite con uno o più decreti del Ministro della cultura, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro quaranta giorni dalla 
trasmissione degli schemi di decreto, trascorsi i quali i decreti possono essere adottati anche in mancanza del parere. Con i 
medesimi decreti sono stabilite le modalità di raccolta e pubblicazione delle informazioni di cui al comma 2 e di tenuta del 
registro di cui al comma 5, le modalità operative di realizzazione, gestione e funzionamento del Sistema informativo nazionale 
dello spettacolo, nonché la composizione e le modalità di funzionamento, senza oneri per la finanza pubblica, della Commissione 
tecnica di cui al comma 5.

39 Il comma 2 dell'articolo 6 della legge 106/2022, abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definite le modalità di coordinamento e di indirizzo dell'Osservatorio dello spettacolo nell'ambito del Sistema 
nazionale. Con il medesimo decreto sono stabiliti:
a) le modalità operative per lo svolgimento di attività a supporto degli osservatori regionali o in collaborazione con essi, nel 
territorio di rispettiva competenza;
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e) all'articolo 9 40 , comma 3, il primo periodo è sop-
presso.

5-octies. All'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35 41 , sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) i commi 2 e 4 sono abrogati;
b) al comma 5, le parole: «e quella accessoria è ap-

plicata nella misura massima» sono soppresse;

5-novies. All'articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74 42 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, l'ultimo periodo è soppresso;
b) al comma 2, i periodi dal quarto all'ultimo sono 

soppressi.
5-decies. I procedimenti amministrativi non anco-

ra conclusi, per i profili relativi all'irrogazione delle 

b) le modalità, gli strumenti e i criteri per il monitoraggio delle attività dello spettacolo, nonché per la raccolta, la valutazione e 
l'analisi dei relativi dati, anche a supporto delle attività di programmazione, monitoraggio e valutazione degli interventi;
c) le modalità operative di realizzazione e funzionamento del Sistema nazionale.

40 Il comma 3 dell'articolo 9 della legge 106/2022, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
3. Ai componenti del Tavolo non spettano compensi, indennità, rimborsi di spese o gettoni di presenza comunque denominati.

41 L'articolo 4 del Dl 19/2020 (Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni e controlli)
1. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all'articolo 1, comma 2, individuate e 
applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, commi 1 e 2, ovvero dell'articolo 3, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste 
dall'articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all'articolo 
3, comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante l'utilizzo di un veicolo la sanzione prevista dal primo 
periodo è aumentata fino a un terzo.
2. abrogato
3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si applica l'articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, 
sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all'articolo 3 sono irrogate dalle autorità che le hanno 
disposte. Ai relativi procedimenti si applica l'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
4. abrogato
5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al comma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata.
6. Salvo che il fatto costituisca violazione dell'articolo 452 del codice penale o comunque più grave reato, la violazione della 
misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), è punita ai sensi dell'articolo 260 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, Testo 
unico delle leggi sanitarie, come modificato dal comma 7.
7. Al primo comma dell'articolo 260 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, le parole «con 
l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da lire 40.000 a lire 800.000» sono sostituite dalle seguenti: «con l'arresto da 3 mesi a 
18 mesi e con l'ammenda da euro 500 ad euro 5.000».
8. Le disposizioni del presente articolo che sostituiscono sanzioni penali con sanzioni amministrative si applicano anche alle 
violazioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ma in tali casi le sanzioni amministrative 
sono applicate nella misura minima ridotta alla metà. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni degli articoli 101 e 102 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507.
9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di 
polizia, del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle 
Forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate impiegato, previo provvedimento del 
Prefetto competente, per assicurare l'esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di 
agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura l'esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalendosi anche 
del personale ispettivo dell'azienda sanitaria locale competente per territorio e dell'Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro.

42 L'articolo 2 del Dl 33/2020 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni e controlli)
1. Salvo che il fatto costituisca reato diverso da quello di cui all'articolo 650 del codice penale, le violazioni delle disposizioni del 
presente decreto, ovvero dei decreti e delle ordinanze emanati in attuazione del presente decreto, sono punite con la sanzione 
amministrativa di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35.
2. Per l'accertamento delle violazioni e il pagamento in misura ridotta si applica l'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 19 del 
2020. Le sanzioni per le violazioni delle misure disposte da autorità statali sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure disposte da autorità regionali e locali sono irrogate dalle autorità che le hanno disposte. All'atto dell'accertamento 
delle violazioni di cui al secondo periodo del comma 1, ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della 
violazione, l'autorità procedente può disporre la chiusura provvisoria dell'attività o dell'esercizio per una durata non superiore a 5 
giorni.
2-bis. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, relative alle violazioni delle disposizioni previste dal presente decreto 
accertate successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono devoluti allo Stato 
quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I medesimi proventi sono devoluti alle regioni, 
alle province e ai comuni quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle 
province e dei comuni.
3. Salvo che il fatto costituisca reato punibile ai sensi dell'articolo 452 del codice penale o comunque più grave reato, la violazione 
della misura di cui all'articolo 1, comma 6, è punita ai sensi dell'articolo 260 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.
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sanzioni amministrative accessorie di cui all'articolo 
4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35, e di cui all'articolo 2, commi 1 e 
2, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, sono definitivamente interrotti e nei giudizi pen-
denti si intende cessata la materia del contendere 
relativamente alle domande aventi ad oggetto le 
sanzioni amministrative accessorie. Se l'impugna-
zione ha ad oggetto le sole sanzioni amministrative 
accessorie, il giudizio è estinto e le spese sono com-
pensate.

ARTICOLO 22
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.

TABELLA 1
(articolo 4, comma 11)

omissis

LA LEGGE DI CONVERSIONE

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

ART. 1
1. Il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante 

disposizioni urgenti in materia di termini normativi, e' 
convertito in legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sa-
rà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato.

I LAVORI PARLAMENTARI

› Senato della Repubblica (atto n. 1337):
Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, 

Giorgia Meloni (Governo Meloni-I), il 27 dicembre 2024.
Assegnato alla 1ª Commissione permanente (Affari 

costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e 
dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della 
Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
in sede referente, il 28 dicembre 2024, con i pareri del 
Comitato per la Legislazione e delle Commissioni 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche 
dell'Unione europea), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimo-
nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazio-
ne tecnologica) 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalla 1ª Commissione permanente (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e 
dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della 
Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
in sede referente, l'8, il 21, il 28 ed il 30 gennaio 2025; 
il 4, il 10, l'11, il 12 e il 13 febbraio 2025;

Esaminato in Aula l'11 febbraio e approvato il 13 
febbraio 2025.
› Camera dei deputati (atto n. 2245):

Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari Costitu-
zionali, della Presidenza del Consiglio e interni) e V 
(Bilancio, tesoro e programmazione), in sede referente, 
il 14 febbraio 2025, con i pareri del Comitato per la Le-
gislazione e delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari 
esteri e comunitari), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cul-
tura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e 
lavori Pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazio-
ni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII 
(Agricoltura) e XIV (Politiche dell'unione europea) e 
per le Questioni regionali.

Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari Costi-
tuzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) e V 
(Bilancio, tesoro e programmazione), in sede referente, 
il 17 ed il 18 febbraio 2025.

Esaminato in Aula il 18 e il 19 febbraio 2025 e ap-
provato definitivamente il 20 febbraio 2025.


